
Grillo AngeloMittente

Luogo di partenza

Data

Genova

Destinatario

Tipo data

Luogo arrivo

Grillo Stefano

assente

Napoli

Incipit Il vostro arrivo a Napoli mi è di molta consolazione

Contenuto

Fonte

Angelo Grillo si rallegra con il fratello Stefano Grillo alla notizia del suo arrivo, da Bari, a Napoli.
Prevede che in questa grande città gli sarà meno agevole stringere da subito qualche amicizia, se non
nel giro dei genovesi che vi si sono trasferiti. Certo sarà difficile annodare legami del pari di quelli
lasciati [a Bari], come soprattutto quello con "il nostro da ben Capuana". Nella nuova residenza,
comunque, l'altro loro fratello, Paolo [Grillo], certamente gli farà da guida. in ogni caso, sarebbe bene
cominciare a prendere contatto specie con alcuni religiosi, tra i quali soprattutto Vittorino Manso, abate
di S. Severino, e con "l'abate Sanchies [Gabriele (?) Sances de Luna], fratello del signor marchese di
Grottola [Alonso Sances de Luna]". Sono tutte persone di cui Grillo ha molta stima e qualche debito di
gratitudine. Col [Sances], per esempio, risalenti ancora ai tempi in cui, recandosi alla residenza
monastica di Messina [nel 1579], Grillo si era fermato ad Aversa, ove era stato ricevuto dal marchese con
"molta cortesia". [Nell'ed. Venezia, Giunti-Ciotti, vol. I, 1612 sono presenti solo le ultime righe della
lettera per un errore di composizione. In Angelo Grillo, 'Lettere', Venezia, Ciotti, 1604, la missiva è
compresa nella sezione relativa agli anni 1578-1594; compare anche in Bartolomeo Zucchi, 'L'idea del
segretario', vol. II, Venezia, Dusinelli, 1614, p. 190; quanto alla sua datazione, l'accenno all'abbaziato di
Vittorino Manso in S. Severino induce a collocarla non prima del 1592].
[Argomento, soprascritto alla lettera da Pietro Petracci: "Gli dà certa norma di far le amicizie di Napoli,
et di viver con regola, per farsi domestico quel Cielo"].
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